
  
Dal Vangelo secondo Giovanni (1,35-42): In quel tempo 
Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo 
sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di 
Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, 
seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che 
essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli 
risposero: «Rabbì - che, tradotto, significa maestro - dove 

dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli 
dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era 
Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli 
disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce Cristo - e lo condusse da 
Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di 
Giovanni; sarai chiamato Cefa» - che significa Pietro. 

--------------------------------------------- 

Meditiamo: Oggi, vediamo Gesù venire lungo la riva del Giordano: E’ Cristo che passa! Sono forse 

le quattro del pomeriggio quando, al vedere che due giovani lo seguono, si rivolge a loro per 

chiedergli: «Che cosa cercate?» (Gv 1,38). Essi, sorpresi della domanda, rispondono: «Rabbi –che 

tradotto significa Maestro-, dove dormi?». `Venite e vedrete´» Anch’io seguo Gesù, ma cosa voglio? 

Cosa cerco? E’ Lui che me lo chiede: «Realmente che cosa vuoi?» Oh, se fossi sufficientemente 

audace, per dirGli: «Cerco Te, Gesù!», certamente L’avrei trovato, «perché (...) chi cerca trova» (Mt 

7,8). Sono, però, troppo pusillanime e gli rispondo con parole che non mi impegnano eccessivamente: 

«Dove dormi?». Gesù non si conforma con la mia risposta, sa benissimo che non sono un mucchio di 

parole di cui ho bisogno, ma di un amico, dell’Amico: di Lui! Perciò mi dice: «Vieni e lo vedrai», «Venite 

e lo vedrete». Giovanni ed Andrea, i due giovani pescatori, andarono con Lui, «Videro dove egli 

dimorava e quel giorno rimasero con lui» (Gv 1,39). Entusiasta dell’incontro , Giovanni potrà scrivere: 

«La grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo» (Gv 1,17). E Andrea? Correrà a cercare suo 

fratello per fargli sapere: «Abbiamo trovato il Messia» (Gv 1,41). «e lo condusse da Gesù. Fissando lo 

sguardo su di lui, Gesù gli disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; tu ti chiamerai Cefa». –che 

significa “Pietra”» Pietra! Simone, una pietra? Nessuno di loro è preparato per capire queste parole. 

Non sanno che Gesù è venuto a edificare la Sua Chiesa con pietre vive. Egli ha già scelto i due primi 

pilastri, Giovanni ed Andrea, e ha deciso che Simone sia la roccia su cui deve appoggiarsi tutto 

l’edificio.  

E, prima di ascendere al Padre, ci risponderà alla domanda: «Rabbi, dove dormi?». Benedicendo la 

sua Chiesa dirà: «io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,20). 



 

Mercoledì 17 gennaio: Sant’Antonio Abate 

Sant’Antonio Abate era un eremita 
egiziano vissuto nel  3° secolo dopo 
Cristo il quale dedicò la sua esistenza 
alla preghiera e all’aiuto verso i 
bisognosi. Infatti, lasciò presto la sua 
agiata famiglia per donare tutti i suoi 
beni ai più poveri; e per molti questo lo 
accomuna a San Francesco. Ben 
presto, affidata la sorella ad una 
congregazione religiosa, si rifugiò in 
un fortino nel deserto e da eremita 

pregava giorno e notte e si teneva compagnia con animali e uccelli. 
Così, visse oltre vent’anni. Per questa ragione, molti lo 
chiamano Sant’Antonio del Deserto. 

Sant’Antonio oltre che Anacoreta – così venivano chiamati gli eremiti al 
tempo – fu anche taumaturgo: ben presto, infatti, molti uomini 
accorsero al suo fortino per chiedergli il miracolo della guarigione da 
malattie e possessioni demoniache. La sua figura fu così importante 
che Sant’Antonio divenne il riferimento spirituale per molte comunità di 
eremiti formatesi nel deserto.  

Si dice che Sant’Antonio Abate morì 
così, solo tra i suoi animali e il suo 
orto, all’età di 105 anni ma rimanendo 
eterno nella storia del calendario 
cristiano che ogni anno, il 17 gennaio, 
lo ricorda come santo protettore  
degli animali domestici, patrono dei 
maiali e della stalla, dei salumai e dei 
macellai. 
 

 



IL GRIDO CHE SALE DALL’AMAZZONIA 

  L'Amazzonia sta affrontando un disastro 
ecologico che minaccia le popolazioni, le 
comunità e tutti gli esseri viventi.  
Le popolazioni indigene sono state spesso 
impotenti di fronte alla distruzione dell'ambiente 
naturale che ha permesso loro di nutrirsi, 
guarire, sopravvivere e preservare una 
cultura che ha dato loro identità e significato. 

Quindi questa distruzione interrompe la trasmissione culturale di 
una sapienza che è stata tramandata per secoli di generazione in 
generazione. È il grido che sale dalle giungle si trasforma in un 
grido urbano. Infatti, gli interessi economici hanno provocato e 
incoraggiato i movimenti migratori delle popolazioni indigene verso 
le periferie delle grandi città, caratterizzate da grandi 
disuguaglianze. Lì queste popolazioni trovano le peggiori forme di 
schiavitù, sottomissione e miseria. È proprio nei contesti urbani che 
crescono la xenofobia, lo sfruttamento sessuale e la tratta di esseri 
umani. Ecco perché il grido dell'Amazzonia non scaturisce solo dal 
cuore delle giungle, ma anche dall'interno delle loro città. 
L'Amazzonia è stata presentata come "un'immensità selvaggia che 
va domata, uno spazio che deve essere occupato e distribuito 
secondo interessi esterni. Gli indigeni sono visti come "intrusi", cioè 
più come un ostacolo di cui liberarsi che come esseri umani con la 
stessa dignità di qualsiasi altro e con diritti acquisiti.  
Questo approccio è chiaramente considerato "colonialista". Inoltre, 
se è vero che all'interno di ogni comunità c'è un forte sentimento di 
insieme e di gruppo che si riflette nel lavoro, nel riposo, nei rapporti 
umani, nei riti e nelle celebrazioni, è anche vero che questo senso di 
comunità non va di pari passo con quello delle istituzioni sovente 
incapaci e corrotte; in questo modo si perde la fiducia dei loro 
rappresentanti che scredita completamente sia la politica che le 
organizzazioni sociali. Occorre trovare il coraggio per sconvolgere la 
logica colonialista.  

Antonio Spadaro – La Civiltà Cattolica (lib. tratto) 

https://it.wikipedia.org/wiki/Essere_vivente
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RICORDANDO 
Sabato 13, ore 17   Def. Laura Frediani 

Domenica 14, ore 11,30  Per il Popolo  

Lunedì 15, ore 17 Non c’è Messa 

Martedì 16, ore 17     ‖ il parroco partecipa agli esercizi spirituali             
Mercoledì 17, ore 17     ‖ 
Giovedì 18, ore 17     ‖ 
Venerdì 19, ore 17     ‖ 
Sabato 20, ore 17 Deff. Andrea Dani, Diva e Macello 

Gelici, Giulio Cioni, Assunta Tognarini 

a 
comunitaria del 
Vangelo 

 

 

INCONTRI DI 

CATECHISMO 

Domenica 14: incontro dei 

bambini/e di 4° elementare. 

Sabato 20: incontro dei 

ragazzi/e di 3° media e dei 

ragazzi/e di terza 

elementare 

 

 

SETTIMANA DI 
PREGHIERA PER L’UNITÀ 

DEI CRISTIANI 
18 -25 GENNAIO 

Celebrazione ecumenica della 
Parola di Dio 

Sabato 20: MONASTERO DI 
CELLOLE con la 
partecipazione del Vescovo 
Martedì 23: CHIESA di  
S. REGOLO MONTAIONE  

La comunità parrocchiale si 

unisce al dolore dei 

familiari per la perdita di 

Giovanna Lepri e Maria 

Bigazzi ed esprime la fede 

nella Comunione dei Santi 

Domenica 21, dopo la Messa 

delle 11,30, ci sarà la 

benedizione degli Animali 

La comunità parrocchiale esprime le 

condoglianze ai familiari di 

Mohamed Ben Hamida 


